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A Rimini VI Salone delle macchine per la ceramica 

Crisi anche per 
la piastrella? 

Il Tecnargilla si svolgerà dal 13 al 18 ottobre - Grossa occasione per una riflessio­
ne sul settore - In programma numerosi convegni - Collaborazione con il Saie 

RIMINI — I.a ceramica va per 
il mondo. Ormai le «piastrel­
le», come con termine ridutti­
vo ma sicuramente più popo­
lare viene definito qualsiasi 
prodotto che viene costruito 
con l'argilla, stanno dominan­
do il mercato edilizio. L'Italia, 
in questo senso, un po' per il 
passato ma soprattutto per 
quello che nel presente si­
gnifica, rappresenta il punto 
di riferimento principale. I-a 
ceramica made in /tn/y si sta 
imponendo. Non è una novità, 
si sa. ma ogni verifica consoli­
da l'idea che il nostro Paese 
rappresenti ormai il crocevia 
obbligato per chiunque operi 
in questo settore, si trovi pure 
all'altro capo del mondo. 

Il VI Salone internazionale 
delle tecniche e delle macchi­
ne per l'industria della cera­
mica e del laterizio, che si 
svolge all'inizio dell'autunno 
a Rimini, offre forse, a questo 
proposito, la riprova più si­
gnificativa. Il Tecnargilla — 
questo il nome della «più gran­
de fiera mondiale» che si occu­
pa delle «piastrelle» — anche 
quest'anno confermerà un'o­
pinione consolidata. Dal 13 al 
18 ottobre, infatti, si daranno 
qui appuntamento industriali, 
commercianti, produttori di 
macchine per la fabbricazione 
della ceramica, imprenditori 
edili, grandi e piccoli uomini 
d'affari, tutti preoccupati di 
dare una rappresentazione 
precisa delle possibilità di un 
settore in espansione. 

Î a crisi che ha investito l'e­
dilizia di tutta l'Kuropa (cala 
quasi ovunque il numero degli 
edifici costruiti) non ha rallen­
tato l'interesse verso la cera­
mica. Anzi. Il numero degli e-
spositori è infatti in continuo 
aumento. Dai 170 registrati 
durante il primo salone del 
1975 con una superficie coper­
ta di 13 800 metri quadrati sia­

mo passati ai 315 espositori del 
1980 (23.000 metri quadri di . 
superficie coperta) ai 326 di 
quest'anno. Rilevante la par­
tecipazione degli operatori 
stranieri provenienti da 16 
Paesi. Sono presenti in parti­
colare Germania, Spagna. 
Francia, Giappone e Stati Uni­
ti. 

Il confronto, tenuto conto 
degli operatori scesi in campo, 
si presenterà particolarmente 
interessante sia dal punto di 
vista commerciale che tecni­
co-scientifico. «I*a prossima e-
dizione di Tecnargilla, rileva­
no infatti i dirigenti della Fie­
ra di Rimini, risulta essere 
molto attesa anche sul piano 
delle innovazioni tecniche che 
verranno presentate». I/affer­
mazione è destinata a suscitare 
notevole curiosità. In che rósa 
consistono però queste novit.V 

Anche se non si è voluti) fil­
trare nei particolari, forsi* |«*i 
non togliere nulla alle sorpre­

se che una rassegna ha sempre 
in serbo, è stato annunciato 
che «molte delle ditte parteci­
panti hanno preannunciato in­
fatti la propria partecipazione 
con nuove macchine e nuove 
tecnologie recentemente mes­
se a punto, recanti soluzioni a-
vanzatissime soprattutto nel* 
campo dei risparmi di energia 
e di un'ancora più spinta auto­
mazione degli impianti». 

Il significato politico di que­
ste novità tecniche è evidente. 
D'altra parte il VI Salone lo 
dichiara in modo esplicito. «In 
questo modo — si dice infatti a 
chiare lettere — si tenta da 
parte delle ditte del settore di 
offrire, con un rinnovato im­
pegno nei settori della ricerca 
e della progettazione, la rispo­
sta più idonea a fronteggiare 
le conseguenze che la crisi o-
conomica internazionale sta a-
vendo anche nei settori della 
ceramica e del laterizio». 

IL PROGRAMMA 
DELLE MANIFESTAZIONI 

13-14 OTTOBRE 1981 
Colloquio Intcrna/ioriti lc sulla Fahbnca/iono Commina 
«Risparmio energetico nell'industria della ceramica» 

15 -16 OTTOBRE 1 9 8 1 ! " \ ' 
-• - - • r - - — — - - - - - - — - - - . - •- - - 77 • 
CERP - Congresso O r . m u c o Intnrnn/ionalo sulla Ricerca 
per la Produzione 
«Strumentazione ed automazione nei processi ce­
ramici» 
17 OTTOBRE 1 9 8 1 
Congresso orqani / / . i fn tl.i l l 'ANDII . ASSOCM/HMH» Na/mna 
le degli Industriali cM I . ì inn/ io 

18 OTTOBRE 1 9 8 1 
Giornata del tecnico 
realizzata dalla S«x «'t.1 Italiana per la O r a m i r a 
ASSICfIRAM 

(1 nodo centralo con cui tut­
ti, operatori e consumatori, 
devono faro i conti oggi, viene 
messo senza infingimenti sul 
tappeto. D'altra parte non po­
trebbe essere altrimenti. Il fu­
turo si presenta difficile. Per il 
settore edilizio si tratta di met­
tere d'accordo un'offerta che 
registra costi crescenti (supe­
riori spesso ai tassi d'inflazio­
ne) con una domanda che ve­
de sempre di più ridotta la 
propria capacità contrattuale a 
causa dei costi proibitivi delle 
costruzioni. Naturale allora, 
nel momento in cui ci si pro­
spetta una politica di sviluppo 
che garantisca nuovi traguardi 
produttivi, che questa decisiva 
contraddiziono venga affron­
tata di petto, sia in termini po­
litici che tecnici. 

Nei cinque giorni della ras­
segna di Rimini sono previsti 
alcuni interessanti convegni 
di cui diamo a parte titoli e 
sommari. Saranno questi con­
vegni occasione per una rifles­
sione ampia, ricca, spregiudi­
cata sull'attuale momento? 
Dubbi in proposito non ce ne 
sono. I titoli, anche se segnala­
no il carattere strettamente 
tecnico e scientifico degli in­
contri, risultano aperti a tutti i 
contributi. Ce n'è eomunquci 
abbastanza per guardare a 
questo VI Salone internazio­
nale come ad un momento si­
gnificativo por chi si occupa di 
ceramica ma anche per chi più 
in generale opera noi settore 
dell'edilizia. 

Il raccordo con il Saie di Ro-
logna a questo punto risulta 
non diciamo automatico ma 
necessario. Kcco perchè gli or­
ganizzatori si sono preoccupati 
di facilitare il viaggio dalla ca­
pitale emiliana a Rimini di 
tutti coloro che vogliono tro­
vare qui il completamento 
della più grande rassegna bo-
logni*se 

Da ogni parte 
por vedere 
o diseutere 

Rodolfo Lopes Pegna, presidente della Fiera: 
«Occasione per tutti questa mani festa/ione» 

. «Il rapporto con la Fiera di liologna? Ottimo. Stiamo lavo­
rando, e mi pare che questo sesto Salone internazionale delle 
tecniche e delle macchine per l'industria della ceramica e del 
laterizio lo dimostri chiaramente, gomito a gomito. Per ragio­
ni specifiche, presenti nel ruolo istituzionale di una Fiera, 
tendenti ad offrire il panorama più vasto di un determinato 
settore. In questo senso il SAIK di Bologna e la rassegna di 
Rimini si integrano. Fra l'altro il nostro Salone si svolge in 
concomitanza con le giornate della grande Fiera doUVdili/ia. 
Ma la collaborazione fa leva anche su altre ragioni, diciamo 
così più di carattere politico e culturale: la crisi che l'edilizia 
attraversa in Italia e in quasi tutta l'Kuropa. Kcco, io credo che 
di fronte ad un problema di casi vaste dimensioni (non di­
mentichiamoci che si tratta di un settore trainante dell'econo­
mia) dobbiamo compiere uno sforzo per facilitare, attraverso 
l'incontro di operatori e di studiosi, la comprensione dell'at­
tuale momento difficile». . ' 

Il giovane presidente della Fiera di Rimini, Rodolfo ÌAÌ-
pes Pegna. si ferma un attimo. Ma in particolare che cosa vi 
aspettate da questo sesto Salone della ceramica? ' 

«K difficile stabilirlo già adesso. Potrei rispondere sui due 
piedi che quello che ci attendiamo l'abhiamo già avuto come 
ente Fiera. Voglio dire che la partecipazione a questa rassegna 
rappresenta di por sé un successo: per il numero e la qualità 
degli espositori. Veramente possiamo con orgoglio affermare 
che raccogliamo il meglio dogli operatori del settore, italiani 
e stranieri. Credo, però, che un bilancio lo potremo tirare solo 
a conclusione della manifestazione. K non mi ri ferisco solo al 
numero dei visitatori, al volume degli affari ma anche, se non 
soprattutto, alla capacità di disegnare una valida prospettiva 
di sviluppo che il settore dimostrerà». 

Intende in rapporto alle difficoltà che l'edilizia incontra 

«Precisamente. Il settore della ceramica nella fase di espan­
sione sì è trovato in cima al boom. lx?,ragioni di questa espio-, 
sione delle piastrelle sono già state scandagliate. Non voglio 
dilungarmi qui ora. Si tratta di verificare invece, nel momen­
to in cui l'economia internazionale si indebolisce, quale pro­
posta i protagonisti di questo boom riusciranno formulare. 
Non parlo, si capisce, di una proposta definita. Nessuno e in 
grado, almcnqcrcdo. di formularla. Parlo di proposta in senso 
lato, come capacità di progettare il futuro in rapporto al nuo­
vo quadro di difficoltà, fuori da facili ottimismi o da abissali 
pessimismi. Kcco qui verificheremo la vitalità di un settore 
che si è. affermato su scala mondiale». 

Il sesto Salone, insomma, come anche grossa occasione 
per una riflessione che illumini sul nostro prossimo futuro? 

Rodolfo 1.000* Pegna non ha dubbi. •<'ertamente. In fon­
do questa ò anche la sua fun/ione. la ftin/ione di una Fiera». 
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PULIZIA 
E SANIFICATONE 
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RESTAURO E 
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CALORE 
Kistrultiira/ioee e conduzione di 

impianti di risi aldamento tcrrrtoidraulici 
fornitura t ouiluistibih solidi e liquidi 

BEVANDE 
V»'udita dirotta a ma i ju i z ino per 

«•soni'titi ̂ servizi!» ̂  domicil io, .vasto^ 
assort imento di viìi i f i p iu rey ional i . a c q u e 
mineral i «• natural i b e v a n d e ' 
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ARCAT - CONSORZIO COOPER TOSCANA 
I ARCAT COMPONENTE FONDAMENTALE PER REALIZZARE LO SVILUPPO PRO­
GRAMMATO DEL SETTORE ABITATIVO IN TOSCANA E PER CONTRIBUIRE A 
SVILUPPARE UNA TORTE INIZIATIVA DI MASSA ANTIFLAZIONISTICA E RIFOR­
MA TRICE 

II. CONSORZIO COOPER TOSCANA UNA STRUTTURA CHE PRODUCE SERVIZI 
QUALIFICATI. SPECIALIZZATI. COMPETITIVI PER LE COOPERATIVE E FUNZIONA­
LE ALLE ESIGENZE DI PROGRAMMAZIONE DELLA R C A T. 

D PIANO TRIENNALE 1 9 7 9 / 8 1 : PROGRAMMI IN ATTUAZIONE: 7.500 
D PIANO TRIENNALE 1 9 8 2 / 8 4 : ALLOGGI PREVISTI: 9 .000 
D PROGRAMMA ENERGETICO: 750 ALLOGGI A RISPARMIO ENERGETICO 

6 0 ALLOGGI SPERIMENTALI 

FRATELLI CREDI 
SASSUOLO (MO) 

Via Radici in piano 7 0 1 - Telefono (059 ) 8 0 1 . 2 5 8 

p,4 macchine per 
ri»* pavimenti mj\ 

• SPIANATRICI di malta e calcestruzzo a funzio­
namento traslantc e vibrante 

• PERFORATRICI di vario tipo per tagliare. 
smussare e forare le mattonelle 

• FRATTAZZO PUIJTORK per frattazzaro, liscia­
re, stuccare, spazzolare e pulire pavimenti 

• BATTITORI AUTOMATICI per la posatura del­
le mattonelle 

PADIGLIONE «S» - STANOS 9 2 

4 0 0 H i S GIORGIO 1)1 P I A N O 
Vi . i I . i n s H h A, !»?! K K I ) « ! ) / 4 (X ) 

COOPERATIVA 
INTERREGIONALE 
MURATORI 
E AFFINI 

Edilizia 
tradizionale od industriali/Aita 

Sistemi o componenti 
prefabbricati in calcestruzzo e 
in metallo 

Infissi in legno 

Caro Robinson Crosue^cJu fa da sé non ià per tre 
L'economia oggi: una realtà 
complessa, situazioni difficili; 
dove ugualmente c'è chi vuole 
intraprendere, sviluppare, mi­
gliorare. Gente che vuole fare, 
ma che ha bisogno di trovare 
compagni di viaggio altrettanto 
capaci, affidabili. Coopsette è un 
partner ideale: con la capacità di 

assistenza, con la tecnologia di una grande cooperativa 
diversificata, con lo studio e la realizzazione, in comu­
ne, di progetti e interventi in o§ni settore. Dalle infra­
strutture all'abitazione, ai servizi?agli insediamenti pro­
duttivi; e un servizio commerciale "chiavi in mano", 
non dimenticando arredi, infìssi, finiture. Davvero un 
partner ideale perchè un investimento non sia più 
un'avventura rischiosa. 
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